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- Intervista agli esperti –  
 

Tiziana Belmonte 
  
 
Organizzato dall’Istituto Professionale “Cabrini” di Taranto - Scuola Polo per l’handicap, si è 
svolto negli aa.ss. 2006/2007 e 2007/2008, il corso di formazione e aggiornamento per 
insegnanti di sostegno e rispettivi team  su “Musicoterapia e sue Attuazioni” presso il locale 
Centro Giovanile Universitario Jonico. 
Si è trattato di una esperienza di carattere culturale, oltre che formativo, che ha visto coinvolte 
numerose docenti di ogni ordine di scuola di Taranto e Provincia, fortemente motivate alla 
conoscenza ed all’uso di forme di espressione non verbale, prioritariamente della musica 
quale strategia di recupero e riabilitazione. 
 
Dott.ssa Bongermino, come è nata l’idea di un corso di musicoterapia destinato alle 
insegnanti e che cosa si intende per musicoterapia”? 
La musicoterapia non rappresenta solo uno strumento efficace  nell’approccio alla persona 
ed al bambino problematico, ma anche un sistema di comunicazione più ricco quanto 
“primitivo” che può suscitare benessere nonchè miglioramento (nella sfera affettiva, 
motivazionale e comunicativa) sino a potersi strutturare in un vero e proprio percorso 
curativo. 
Le riflessioni e i colloqui intercorsi tra me e il Preside del Cabrini, Angelo Carrieri, ci hanno 
portato all’idea di realizzare un corso per acquisire maggiore consapevolezza di tutti quegli 
aspetti espressivi e “meta-comunicativi” che costituiscono il cardine della musicoterapia. 
Si tratta di un viaggio alla scoperta delle risorse che ci offre la  comunicazione non verbale, 
a partire dal potenziale comunicativo  degli strumenti musicali, mediatori nella 
comunicazione, per arrivare alle possibilità espressive del “corpo” e della “voce”. 
 
Il M° Menga ha approfondito, invece, l’argomento “Canto Gregoriano” e le sue 
possibilità terapeutiche. Parlare oggi di Canto Gregoriano può sembrare anacronistico 
ed in antitesi con il nostro stile di vita, eppure le insegnanti hanno colto appieno il 
bisogno dell’uomo moderno di introspezione e di “armonia”, esse stesse hanno cantato e 
creato melodie nello stile gregoriano. Quale è il senso delle esperienze che lei ha 
proposto? 
II ll   CCaannttoo  GGrreeggoorr iiaannoo  èè::   uunnaa  ppaarrttee,,  ccoonnsscciiaa  oo  iinnccoonnsscciiaa,,  ddeell llaa  nnoossttrraa  cciivvii ll ttàà;;   èè  ppaarrttee  iinntteeggrraannttee  
ddeell   nnoossttrroo  mmooddoo  ddii   eesssseerree,,  ppaarrttee  ddeell   nnoossttrroo  mmooddoo  ddii   sseennttii rree  llaa  mmuussiiccaa..  
NNoonn  èè  uunn  ll iinngguuaaggggiioo  ppeerr  uunnaa  eell ii ttee  ccuull ttuurraallee,,  èè  uunnaa  nneecceessssii ttàà  ppooiicchhéé  ffaavvoorr iissccee  llaa  pprroodduuzziioonnee  ddii   
eenneerrggiiaa,,  oossssiiaa  ddii   ssttiimmooll ii   ee  ppuurreezzzzee  ddii   ccuuii   ii ll   cceerrvveell lloo  hhaa  bbiissooggnnoo  
II ll   CCaannttoo  GGrreeggoorr iiaannoo  èè  uunn  ccaannttoo  ee  ccoommee  ttaallee,,  ffoorrnniissccee  aall   ssiisstteemmaa  nneerrvvoossoo  uunnoo  ssttiimmoolloo  ii   ccuuii   
eeffffeettttii   ssii   ttrraadduuccoonnoo  iinn  aappppoorrttii   ddii   eenneerrggiiaa,,  ii   ccoossiiddddeettttii   ““ iinnfflluussssii   nneerrvvoossii   vvii ttaall ii ”” ,,  nneecceessssaarr ii   aall   
bbuuoonn  ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeeii   mmeeccccaanniissmmii   cceerreebbrraall ii ..  
““ II ll   CCaannttoo  GGrreeggoorr iiaannoo  nnoonn  gguuaarr iissccee,,  ssaallvvaa..”” ..  EEssssoo,,  cciiooèè,,  ppuuòò  eesssseerree  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ppeerr   
rr ii ttrroovvaarree  ll ’’ eeqquuii ll iibbrr iioo  ddeell ll ’’ uuoommoo  nneell llaa  ssuuaa  ccoommpplleessssii ttàà  ffiissiiccaa,,  ppssiicchhiiccaa,,  ssppiirr ii ttuuaallee;;   ppeerrmmeettttee  ddii   
““ aall lleennaarree””   ((iinn  mmaanniieerraa  iiddeeaallee))  ll ’’ oorreecccchhiioo  cchhee  lloo  ccaannttaa,,  aannccoorraa  ppiiùù  ddii   qquueell lloo  cchhee  lloo  aassccooll ttaa..  
CCaannttaarree  ii ll   CCaannttoo  GGrreeggoorr iiaannoo  pprreessuuppppoonnee  aatttteennzziioonnee  aall   rreessppii rroo  ee  cciiòò  èè  ffoonnddaammeennttaallee  ppeerr  
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ssvvii lluuppppaarree  llaa  ppeerrcceezziioonnee  ddeell   pprroopprr iioo  ccoorrppoo  ((mmuussccooll ii   aaddddoommiinnaall ii   ee  ddiiaaffrraammmmaattiiccii ))  ee  ppeerr   
mmiiggll iioorraarree  llaa  qquuaall ii ttàà  ddeell llaa  vvooccee  ee  dduunnqquuee  ddeell   ccoommuunniiccaarree..  
  
“ La musica ci insegna ad ascoltare ed ascoltare ci serve per vivere” – è con questa frase 
che lei, dott.ssa Zanchi, ha aperto la sua relazione. Che funzione ha l’ascolto nella nostra 
vita e che relazioni esistono con la musicoterapia? 
E’ una frase del M° Abbado che racchiude in sé tutto il senso della musicoterapia e il senso 
stesso della vita. 
L’ascolto è una funzione fondamentale della nostra esistenza: insieme all’orecchio, il corpo tutto 
ascolta. Una persona che ascolta bene ha una corretta percezione di sé e dell’altro da sé. 
Noi ascoltiamo, cantiamo, leggiamo, scriviamo e impariamo con il nostro orecchio; un buon 
orecchio, inoltre, ha la sua contropartita in una voce di buona qualità e tonalità. 
Ad uno scarso funzionamento dell’orecchio possono conseguire: bassa stima di sé, mancanza 
di motivazione, depressione. 
L’ascolto è un elemento essenziale in musicoterapia e proprio sulla valorizzazione 
dell’ascolto e la sua integrazione con l’espressione sonoro-vocale si basa una delle 
metodologie musicoterapiche, il Metodo Tomatis (dal nome del suo stesso creatore, 
otorinolaringoiatra francese, fautore di innovative prospettive neuro-fisiologiche ) i cui 
cenni, per gli immediati risvolti su attenzione, memoria, concentrazione, linguaggio, 
apprendimento, tanto interesse hanno destato negli insegnanti. Attraverso delle particolari 
attrezzature, è possibile ridare all’orecchio la sua efficienza essenziale, troppo spesso deviata 
o mal utilizzata, migliorare l’immagine corporea e soprattutto favorire il controllo audio 
vocale e perciò espressivo, verbale e scritto. Il percorso di cura e trattamento fa ricorso 
anche alla produzione di monodie gregoriane; da qui la indispensabile presenza del M° 
Menga. 
 
In conclusione, dott.ssa Bongermino, ci sono in progetto altre iniziative che 
possano dare seguito a questa importante esperienza? 
Certamente sì. L’idea che, con Angelo Carrieri, vorremmo realizzare entro la fine 
dell’anno, è quella di un corso di secondo livello in cui i partecipanti, per altro tutti 
visibilmente entusiasti e perciò sostenitori dell’idea, potranno avvantaggiarsi di un intenso 
programma, nei canoni specifici  del Metodo Tomatis. Un qualificato percorso di ri-
educazione all’ascolto, proprio attraverso l’ uso ed il tutoraggio dell’Orecchio Elettronico, 
in fase recettiva e produttiva, è quanto tutti i corsisti e gli organizzatori auspicano che la 
dott.ssa Zanchi e i suoi collaboratori musicoterapeuti, possano portare qui a Taranto. 
Gli insegnanti, per le chiare ricadute sui personali e relazionali sistemi emotivo-espressivo di 
ciascuno, ed i loro allievi, prioritariamente quegli alunni in condizione di crescita, cioè tutti, 
o di bisogni educativo-formativi specifici, in prima linea gli alunni disabili, potrebbero trarre 
insostituibili vantaggi. 
E’ un progetto interessantissimo quanto oneroso in termini di professionisit, assistenti, 
ausiliari coinvoltii quanto di apparecchiature utilizzate. 
La musicoterapia, ormai universalmente riconosciuta, chiave di volta in diversi contesti, 
terapeutici, educativi ed  interpersonali, chiede di essere scientificamente conosciuta e di 
affermarsi correttamente nel nostro sensibile, curioso e volenteroso territorio.


